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personale o dall’inasprimento delle 
pene ma da un sistema processuale 
equo, giusto, equilibrato per cui è 
necessaria una giurisdizione 
autonoma e indipendente, anche 
lato avvocatura».

Oltre la funzione giudiziale 

L’essenzialità del ruolo del 
professionista forense è ribadita 
anche dal Primo Presidente della 
Corte di cassazione, Giovanni 
Mammone. I progetti di revisione 
radicali di alcune norme 
fondamentali per il sistema Paese, 
non ultima la riscrittura di parte del 
codice civile, sono opportunità di 

dubbio” intesa come capacità di 
dubitare delle proprie idee e 
inserirle in un sistema dinamico di 
ascolto, proposizione e 
composizione successiva. La crisi 
che sta colpendo in maniera 
importante anche la classe forense, 
ha spiegato Mascherin parlando a 
“braccio” ai presenti, non può far 
dimenticare il ruolo dell’avvocatura, 
chiamata a «promuovere una 
società fondata sulla composizione» 
- anche attraverso la funzione 
tecnica nelle liti e nei processi - che 
garantisca lo sviluppo di una società 
in via rettilinea e non cristallizzi 
posizioni di forza come chi, 

attraverso messaggi assertivi e 
senza dibattito, utilizza un 
linguaggio d’odio per «far salire la 
società su una giostra che gira in 
tondo».

Se gli avvocati sono «i custodi del
contratto Stato/cittadino», sostiene 
il presidente Cnf, un’avvocatura 
forte permette di equilibrare il 
potere della magistratura e lo Stato 
stesso, fondato sulla legittimità del 
suo sistema di giustizia. L’idea di 
garantismo, però, deve essere lucida 
e razionale, senza mai sfociare nel 
giustizialismo perché la «sicurezza 
sociale non è garantita 
dall’esaltazione della difesa 

LA FOTOGRAFIA DELL’AVVOCATURA A INIZIO 2019

CHI PIÙ CHI MENO

ORDINE TOTALE ORDINE TOTALE

ROMA 26.240 LANUSEI 134

DI CUI: UOMINI DONNE TOTALE DI CUI: UOMINI DONNE TOTALE

> avvocati 55% 45% 24.207 > avvocati 57% 43% 134

> professori universitari 57% 43% 277 > professori universitari ­ ­ ­

> enti pubblici 44% 56% 882 > enti pubblici ­ ­ ­

> sezione stabiliti 58% 42% 874 > sezione stabiliti ­ ­ ­

> praticanti 40% 60% 5.717 > praticanti nc nc nc

> praticanti abilitati 43% 57% 980 > praticanti abilitati nc nc nc

MILANO 19.828 AOSTA 175

DI CUI: UOMINI DONNE TOTALE DI CUI: UOMINI DONNE TOTALE

> avvocati 51% 49% 19.107 > avvocati 57% 43% 168

> professori universitari 45% 55% 121 > professori universitari 100% 0% 1

> enti pubblici 40% 60% 277 > enti pubblici 80% 20% 5

> sezione stabiliti 53% 47% 323 > sezione stabiliti 100% 0% 1

> praticanti nc nc nc > praticanti 25% 75% 12

> praticanti abilitati nc nc nc > praticanti abilitati 0% 100% 6

NAPOLI 12.388 ROVERETO 213

DI CUI: UOMINI DONNE TOTALE DI CUI: UOMINI DONNE TOTALE

> avvocati 59% 41% 11.981 > avvocati 48% 52% 210

> professori universitari 67% 33% 138 > professori universitari 100% 0% 1

> enti pubblici 53% 47% 218 > enti pubblici 50% 50% 2

> sezione stabiliti 63% 37% 51 > sezione stabiliti ­ ­ ­

> praticanti 42% 58% 4.680 > praticanti 40% 60% 45

> praticanti abilitati 46% 54% 1.335 > praticanti abilitati 70% 30% 5

Fonte: elaborazione «Guida al Diritto» su dati Consiglio nazionale forense


